
                                 
REGIONE SICILIANA 

COMUNE DI FRANCOFONTE 
Provincia  di Siracusa                

  
 
           N. 58    
 
          Reg. del  26.04.2010 
 

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
__________________ 

 
                       
 OGGETTO: ADEGUAMENTO CANONI ACQUEDOTTO ANNO 2010.          
 

     L’anno          duemiladieci           il giorno            ventisei             del        mese        di            Aprile         

     alle  ore       14,00     nella    sala      delle        adunanze    del    Comune     suddetto         convocata       

     la     Giunta Comunale si è riunita con la presenza dei Signori: 

CONVENUTI  PRESENTI ASSENTI 

Dott. Giuseppe Castania SINDACO         P              

Dott. Giuseppe Frazzetto VICE SINDACO        P                      

Arch. Salvatore Palermo ASSESSORE         P            

Ins. Giuseppa I. La Ferlita “         P             

Avv.  Coletta Dinaro “                                  A 

Gaetano Interliggi “        P              

Angela Cunsolo “        P                      

 
 
Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott. Alfredo Centamore. 
 
Il Sindaco,  constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i convocati a 
deliberare  
 
sull’oggetto sopraindicato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Oggetto: adeguamento canoni acquedotto   anno 2010 
 
Premesso che fino all’entrata in vigore dell’ATO o del  metodo normalizzato di cui all’art. 13, 
comma 3 della legge 5 gennaio 1994 n. 6 restano  ferme  ai sensi del comma 5 del medesimo 
art 13 le modalità per definire le componenti di costo e determinare la tariffa di riferimento del 
servizio idrico integrato. 
VISTO il regolamento per l’approvazione dei modelli di cui all’art. 114 del D.lgs. 77/95 
sostituito dall’art. 40 del D.lgs. 336/96, concernente l’ordinamento finanziario e contabile degli 
EE.LL.; 
VISTO l’art. 19 del DLgs n 342\97 in merito alla percentuale di  copertura del servizi a 
carattere produttivo.  
VISTA  la legge n. 36 del 05/01/1994 che detta disposizioni in materia di risorse idriche ed in 
particolare l’art. 14 dispone la quota di tariffa riferita al servizio di fognatura e di depurazione è 
dovuta dagli utenti anche nel caso in cui la fognatura è sprovvista di impianti centralizzati di 
depurazione o questi siano temporaneamente inattivi; 
VISTO l’art. 117 del T.U. 18 agosto 2000, n°267, ai sensi del quale: 
- gli enti interessati approvano le tariffe dei servizi pubblici in misura tale da assicurare 
l’equilibrio economico-finanziario dell’investimento e della connessa gestione. I criteri per il 
calcolo della tariffa relativa ai servizi stessi sono i seguenti: 

a)la corrispondenza tra costi e ricavi in modo da assicurare la integrale copertura dei 
costi, ivi compresi gli oneri di ammortamento tecnico-finanziario; 

b)l’equilibrio rapporto tra i finanziamenti raccolti ed il capitale investito; 
c)l’entità dei costi di gestione delle opere, tenendo conto anche degli investimenti e della 

qualità del servizio; 
d)l’adeguatezza della remunerazione del capitale investito, coerente con le prevalenti 

condizioni di mercato; 
- la tariffa costituisce il corrispettivo dei servizi pubblici; essa è determinata e adeguata ogni 
anno i; 
VISTA  l’ordinanza commissariale 22 dicembre 2003 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 23 
gennaio 2004 n.4, valutati gli incrementi istat dei vari anni.  
VISTO il combinato disposto dell’art.1 e 6 della predetta ordinanza;  
VISTO l'allegato  prospetto di quantificazione di adeguamento tariffario.  
VISTO l'art. 14 del decreto-legge 28/12/1989, n°415, convertito, con modificazioni,  nella  
legge  28  febbraio  1990,  n°38, concernente la "copertura tariffaria del costo di taluni servizi 
"  il quale ai commi  1^, 2^, 3^ e 4^ sancisce, rispettivamente, che le tariffe per il servizio 
acquedotto sono determinate dagli Enti locali e loro consorzi, o se abilitati per legge, dagli enti 
gestori, in deroga all'art. 17, comma  1°,  della legge 28 febbraio 1986, n°41, in misura non 
inferiore all'80 per cento e non superiore al 100 per cento del costo complessivo di gestione; 
Visto il prospetto costi e ricavi allegato alla presente;  
ATTESO che nelle more della definizione dell’ATO idrico la tariffa, per pagamento dei 
canoni dell’acquedotto è attualmente determinato in misura forfettaria, non tenendo 
conto dei consumi;  
VISTO l’art. 48 del D.Lgs. 18-8-2000, n. 267, ove si rileva la competenza della Giunta 
Municipale ad adottare il presente atto; 
VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile di cui all’art. 49 del D.Lgs. 18-8-2000, n. 
267, espressi rispettivamente dal Responsabile del Servizio Finanziario e dal Responsabile del 
VISTO l'allegato  prospetto di quantificazione di adeguamento tariffario.  
VISTA  la legge 133/99 art. 6 comma 13; 
VISTO l’art. 53 comma 16 della legge 388 del 23/12/2000; 
VISTO l’art.14 della L. 38/90; 
VISTA la L.R. 48/91; 
VISTO  l’art.12 della L.R. 30/00; 
 
1) Di prendere atto dell’adeguamento tariffario l’ordinanza commissariale 22 dicembre 2003  
nonchè  di parte degli aumenti istat;  
2) Di approvare l’adeguamento tariffario a valere per l’anno 2010 come da seguente 
prospetto: 

 
 
 
 
 
 
 
 

CATEGORIE Acquedotto Fognatura 



      
Utenze domestiche           71,86             24.43  
      

ATTIVITA' ECONOMICHE     
BAR - RISTOR. PANIFICI           71,86             24.43 
SUPERMERC. ALIM. FRUTTA..           53,90            18.33  
AUTOLAV. OLEIFICI         107,80            36.65  
PESCHERIE MACELLERIE …           71,86             24.43  
CARTOLIB TABACCHI STUDI           71,86             24.43  
BARBIER PARRUCCHIERI           71,86             24.43  
ATTIVITA' AGRIC. E ZOOTECN         143,73           48.87 

 
 
3) Di dare atto che la tariffa indica è al netto dell’Iva, la cui applicazione dovuta per legge,  è 
versata all’erario.  

 
RITENUTO provvedere in merito, si propone dunque alla Giunta di fare propria la superiore 
proposta di deliberazione; 
Il Responsabile del Settore interessato, ai sensi e per gli effetti dell’aart. 12 della L.R. 30/2000, 
esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica; 
 
                                                                    Il Responsabile del Servizio  Finanziario  
                                                                                   F.to      Dott. Salvatore Sarpi 
 
Ed in relazione a quanto sopra, 
 

LA GIUNTA MUNICIPALE 
 

Vista la proposta di cui sopra e ritenutola meritevole di approvazione, 
VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile di cui all’art. 49 del D.Lgs. 18-8-2000, n. 
267, espressi rispettivamente dal Responsabile del Servizio Finanziario e dal Responsabile del 
Settore interessato; 
Con votazione unanime espressa in forma palese; 

 
D E L I B E R A 

 
Di approvare la superiore proposta che qui si intende integralmente riportata. 
 
Dichiarare la presente immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12  comma 2 della  L.R 
44/91.  
 
  
                                                   UFFICIO RAGIONERIA 
 
Ai sensi del combinato disposto dell’art. 12 L.R. 30/2000 e art. 13 della L.R. 44/91, si esprime 
parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile. 
 
                                                                    Il Responsabile del Servizio Finanziario 
                                                                            F.to         Dott. Salvatore Sarpi 
 
 
 
 


